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CAOS SULLE STRADE ricoperte di neve
e ghiaccio e nelle stazioni ferroviarie,
chiusigliaeroportidiMilano,Genovae

Torino. Situazione difficile ieri in molte
città del Nord dopo le abbondanti nevi-
cate .   PivettaeVenturelliapagina10
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«Ormaiè impossibileevitare la faccia
sorridente, fiduciosaechirurgicamente
lisciadiSilvioBerlusconi.Siaegli lucido
ofolle,vista lasuapassioneperErasmo

daRotterdam,Berlusconisiègettato
conenergia inunblitzsuimediamolto
insolito,un’astatelevisiva24oresu24
rivoltaaglielettori italianiche,

dimostrano isondaggi,sonosempre
piùstanchidi luidopoaverloavutoper
cinqueanni».

IanFischer,NewYorkTimes,27gennaio

OGNI SERA VEDIAMO IN TV tanti stili diversi di conduzione,
tranne, è ovvio, quello di Santoro, per il quale, dopo tante leggi ad
personam, è scattata una norma contra personam. Intanto imper-
versa Bruno Vespa, che sa fare il suo mestiere (qualunque mestie-
re sia).E poi c'è l'exministro Martelli, tutto rifatto (peccato che non
sipossa rifare anche il passato) e l'altraex craxianaAnna La Rosa,
che non distingue un dibattito da un tram: infatti sale e aspetta la
fermata. In compenso, oltre al modo in cui si traveste di solito, per
legrandioccasioni si maschera da sciantosa, felice tra mondanie
mondane. Comunque anche lei, in finale di confusione, pardon di
trasmissione, ha ricordato la giornata della Memoria. Tema al qua-
le la Rai ha dedicato molti spazi (per lo più di fiction), senza dire
una parola sui fascisti che consegnarono gli ebrei italiani ai nazisti
e sui teorici della razza come Almirante, di cui ormai si parla nei
talkshow come fosse unpadre dellapatria. Invece,almassimo,si
puòconsiderarepadre diMaurizioGasparri.

DALLO SPINELLO ALL’INFERNO

Staino

«IL VOTO HAMAS
È CONTRO

I CORROTTI»

«Giustizia negata
dalle riforme
del governo»

Berlusconi dalle bande nere
Dopo Rauti arruolati anche i fascisti del Nuovo Msi destra nazionale
Ricevuta a palazzo Grazioli la moglie del capo della polizia parallela
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Andriolo,Tarquini, Lodatopag.2

Ricordate la «polizia parallela»
di quel Gaetano Saya, fascista e
"spione", sedicente gran maestro
di loggia coperta, che segnalava
falsi attentati islamici ed esibiva
tesserini, palette e lasciapassare
di corpi dello Stato? Agli arresti
domiciliari nel suo attico di Fi-
renze, manda in giro i suoi acco-

liti per "fare politica". Al servi-
zio della Casa della Libertà. Ha
mandato la moglie, vicaria alla
presidenza del "suo" movimento
di ultradestra, in visita da Berlu-
sconi. Così, guarda chi si vede,
anzi: chi si rivede, navigando nel
web.
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■ di Vincenzo Vasile

FRONTEDELVIDEO

L’editoriale

N on è una buona idea, fumar-
si uno spinello alle due di

notte, seduto sulla panchina vuo-
ta di un giardino troppo piccolo,
in una periferia di quelle tranquil-
le. Non è una buona idea, però
non è un crimine. È stata una bel-
la serata, per questo non hai vo-
glia che finisca, vuoi ancora un
po’ di intensità, ti circola dentro
l’inquietudine del sabato, voglia
di leggerezza, di calore. Quasi un
bisogno fisico. Te lo potevi im-
maginare che c’era una volante
in giro, fra quei palazzi dalle per-
siane abbassate? No, naturalmen-
te, ma quando saltano giù i due
poliziotti e ti camminano contro
e ti contestano che quella sigaret-
tina è droga, ti viene da ridere.
 segueapagina26

Toh, la dannata combinazione. A
chi tocca inaugurare la serie di spa-
ratorie sui ladri subito dopo la nuo-
va legge sulla legittima difesa? Giu-
sto giusto ad un leghista: Michelan-
gelo Rizzi, giovane commerciante
del veronese. Una coppia di albane-
si ha cercato di entrargli in casa di
notte. Lui ha sparato, prima attra-
verso una finestra, poi all'aperto. E
uno dei malviventi c'è rimasto sec-
co. Dire che il Michelangelo, ora,
ne sia orgoglioso, sarebbe troppo.
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■ di Michele Sartori
inviato a Verona

«Dal premier
pulsioni autoritarie
contro l’Unità»

C aro Fassino
Grazie per le tue parole di

solidarietà, forti come quelle
che in questi giorni abbiamo let-
to in centinaia di messaggi dei
nostri lettori e nelle espressioni
dei tanti amici che, domenica, ci
aiuteranno a distribuire l’Unità,
con lo stesso slancio ideale che
ha segnato i momenti più impor-
tanti della storia di questa glorio-
sa testata. È vero: in nessun Pae-
se democratico c’è un premier
che passa il tempo ad aggredire
un giornale dell’opposizione. In
Francia uno scandalo del genere
sarebbe impensabile, ci ha detto
Marcelle Padovani, corrispon-
dente in Italia del Nouvel Obser-
vateur. Uguale sconcertato stu-
pore abbiamo colto nei giudizi
di tante altre firme della stampa
internazionale che non sanno
più come spiegare questa inarre-
stabile progressione di minacce
e di insulti da parte del presiden-
te del Consiglio.
Due domande ci pongono i no-
stri colleghi stranieri. Perché
Berlusconi odia l’Unità?. Ma,

soprattutto: come mai tanto si-
lenzio? Nei loro Paesi, infatti,
sarebbe sufficiente un moto
d’insofferenza nei confronti di
un qualunque giornalista da par-
te di Chirac o di Blair o di Zapa-
tero o della Merkel per scatena-
re l’insurrezione di tutti gli altri
media. Qui da noi, invece, da-
vanti alle offese e alle intimida-
zioni che da cinque anni, costan-
temente, Berlusconi rivolge con-
tro l’Unità (come raccontiamo
nel dossier allegato al giornale
di domani), praticamente, non si
sente volare una mosca. Noi
pensiamo che i due interrogativi
siano in qualche modo intreccia-
ti poiché scaturiscono da quella
grande, devastante, permanente
anomalia che è il conflitto di in-
teressi del premier. Che come
scrivi, oltre a essere il proprieta-
rio dell’impero mediatico e fi-
nanziario che sappiamo, control-
la, direttamente o indirettamen-
te un’altra larga fetta dell’infor-
mazione scritta e radiotelevisi-
va.
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Perché
ci odia

Legittima difesa, parte la riforma della destra
13 colpi di pistola: commerciante uccide ladro

C aro Padellaro,
non mi viene in mente nes-

sun Paese democratico, né di
quelli governati dai conservatori,
né di quelli governati dai progres-
sisti, dove un capo del governo -
nel nostro caso direttamente pro-
prietario di un impero mediatico
e finanziario - occupi il suo tem-
po ad attaccare platealmente una
testata che non può controllare,
né condizionare direttamente o
indirettamente.
È un comportamento molto gra-
ve che smentisce una volta per
tutte la falsa immagine di un lea-
der politico come Berlusconi che
vuole presentarsi agli italiani co-
me capo dei moderati.
Non c'è nulla di moderato in que-
sto attacco a l'Unità, né nel tenta-

tivo disperato di aggredire, offen-
dere, demolire gli avversari poli-
tici e gli organi della stampa libe-
ra.
Tenete duro, il più grande partito
dell'opposizione - e del Paese - è
con voi; sono con voi decine di
migliaia di cittadini che leggono
l'Unità e i tantissimi italiani che
trovano incredibile l'aggressione
a cui la vostra testata è sottopo-
sta. Continuate nell'opera prezio-
sa di far vivere ogni giorno un'in-
formazione libera e seria.
Nessuna intimidazione vi potrà
fermare nel fare onestamente il
vostro lavoro e il 9 aprile, ne sono
convinto, gli italiani manderanno
in archivio Berlusconi e le sue
pulsioni autoritarie e populiste.
Buon lavoro.
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